
I GIOCHI DEL CAMPO BOARIO 
Giovedì 11 febbraio 2016, ore 16.30

Istituto Svizzero di Roma, via Liguria 20

Venerdì 12 febbraio 2016, ore 10.00
Quartiere Ostiense, Ararat (Centro culturale Curdo)

STUDIO ROMA
IL VALORE DEI TERRITORI METROPOLITANI

ROMA A NUDO
ARCHIVIO 
STALKER 

 RI AGIRE TESTIMONIANZE 
E LUOGHI D’ESPERIENZA
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Studio Roma Atelier
via Liguria, 20
Orari di apertura:
martedì - venerdì ore 10.00-13.00 / 15.00-18.00 
sabato ore 15.00-19.00
Ingresso libero

Istituto Svizzero di Roma
Via Ludovisi 48
I-00187 Roma
t +39 06 42042620
studio.roma@istitutosvizzero.it
www.istitutosvizzero.it

Archivio in Uso
I giochi del Campo Boario

Campo Boario, zona dell’ex mattatoio di Testaccio a Roma, è un’area in dismissione dal 1975. Nel maggio del 1999 
Stalker, invitato alla Biennale dei Giovani Artisti, propone di inserire nel contesto multiculturale del Campo Boario la 
comunità dei rifugiati Curdi provenienti dalla Turchia. Giunti in massa per la presenza del loro leader Ocalan venuto a 
Roma a chiedere asilo, i curdi costruirono nei pressi del Colosseo, una villaggio di cartone, “Cartonia”, che si offriva ai 
romani come un luogo ospitale e di incontro, ma che ben presto fu smantellato disperdendo i curdi in vari anfratti della 
città. Attraverso il workshop “da Cartonia a Piazza Kurdistan” svolto con gli studenti di architettura, l’associazione 
Azad e i rifugiati curdi, Stalker decide di occupare e ristrutturare un edificio abbandonato del Campo Boario 
ribattezzandolo “Ararat”. Nei mesi successivi Ararat diventa il luogo di ritrovo della comunità curda e laboratorio di 
artisti, architetti, ricercatori e abitanti in genere invitati a condividere l’esperienza di questo spazio.
Oggi Ararat è diventata la tappa obbligata per i rifugiati curdi in transito per l’Europa ed è il centro di ritrovo per 
tutta la comunità curda cittadina. Nel piazzale ogni anno si celebra il Newroz, la festa del capodanno curdo in cui la 
comunità si ritrova a danzare in cerchi concentrici intorno ad un altissimo fuoco.

Ri azione
Quartiere Ostiense, Ararat

Una nuova esplorazione del quartiere Ostiense oggi, quello che rimane delle esperienze del Mattatoio, dal 2007 
trasformato in Città dell’Altra Economia. Una tappa al centro culturale curdo Ararat, il Monte dei Cocci, il nuovo 
mercato, un passaggio lungo le sponde del Tevere, luoghi di Vivilerive, una delle prime azioni di Stalker nel 1993 e 1994, 
fino a sbirciare tra le lamiere del cantiere infinito degli ex Mercati Generali.

Studio Roma programma transdisciplinare sul contemporaneo, 
è lo studio d’artista metropolitano. Luogo di produzione, trasformazione e 
lavoro in cui verificare il ruolo e il potenziale dell’arte e dei saperi.

Gli ulteriori incontri, approfondimenti, esplorazioni della città, proiezioni 
saranno resi pubblici in itinere. Per gli aggiornamenti e le modalità di 
partecipazione consultare il sito studioroma.istitutosvizzero.it

PROGRAMMA I GIOCHI DEL CAMPO BOARIO
 
11 febbraio 2016

ore 16.30 		  Open Studio
		
ore 18.30 		  #2 Archivio in uso: Campo Boario (1999 – 2007)

ore 20.30 		  Cena curda a cura di Ararat
		
ore 22.00		  Cinema

12 febbraio 2016

ore 10.00		  Quartiere Ostiense, Ararat (Centro culturale Curdo)
		  fermata Metro B Piramide


